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Francesco Gambaro

�«Dopo sette anni non ho
più lacrime, ma solo rabbia per-
chémiamoglieèstataammazza-
ta dai farmaci che le sono stati
prescritti durante la malattia. I
medici che la curavanononhan-
nofattonulladiquellochedoveva-
no fare, sbagliandodiagnosi e te-
rapie.Sisonoinventatiunamalat-
tiachenonc'erapersottoporlaai
loro esperimenti. Ora pretendo

giustizia». E forse riuscirà ad
averla Giuseppe Ricciardo, dopo
tanto tempo passato a chiedersi
come è davvero morta sua mo-
glie, sea causadi una fibrosi pol-
monare, secondo la versione so-
stenuta dai camici bianchi dell'
ospedale San Martino, oppure
percolpadiunapolmonitebatte-
rica,comeaffermainveceilmari-
to.Chedoposette annidi tribola-
zioni, ricerche e studi sui libri di
medicina (lui chemedico non è),
ha vinto la sua prima battaglia.
Quelladi vedere riaperte le inda-
ginisullamortedelladonna, ilcui
casoerastatoarchiviatonel2004
dal tribunale diGenova, cheave-
va assolto i cinque medici. «Nel
2005 - racconta Giuseppe - ho
presentatolarichiestadiriapertu-
radelleindaginidopoaveracqui-
sito nuovi elementi che suffraga-
vanoimieisospetti:Adrianaèsta-
ta ammazzata dai farmaci alta-
mentetossicichelesonostatipre-
scritti per una malattia che non
aveva».
In soccorso dell'uomo sono ve-

nuti gli studi fatti da autodidatta
all'università sfogliando testi di
letteraturamedicaeconsultando
decine di specialisti nello studio

delle malattie polmonari. Uno di
questi è riuscito ad analizzare le
ultime Tac fatte alla donna sco-
prendocheessanonsoffrivadi fi-
brosi polmonare, ma di bronco-
polmoniteinterstiziale.Almenofi-
no al 27 ottobre 1999, un mese
primadimorireasoli34anninell'
ospedale di Pavia dove era stata
trasferita in attesa di trapianto
polmonare. «Quindi mia moglie
non doveva essere sottoposta a
biopsiaeaunaterapiasperimen-
taleabasedifarmacichemiotera-
pici,mafareesamidiagnosticico-
meprescriveinquesticasilalette-
raturamedica»,aggiungeGiusep-
pe.Icuidubbisonostatiavvalora-
ti da una lettera scritta dal mini-
sterodellaSalutealsuolegalenel
2002. Una parziale ammissione
deglierroricommessiaGenovae
a Pavia. Il 31 ottobre il tribunale
diGenovahadispostolariapertu-
radelcaso,dopocheilprocurato-
recapoFrancescoLallaavevaaf-
fidato il fascicoloalgiudiceCristi-
naCamaiori.Abreveverrannoef-
fettuati nuovi accertamenti per
stabilirediqualemalattiasoffriva
Adriana e quali danni possono
provocaresull'organismoifarma-
cia lei somministrati.

Ormai solo in Liguria si paga
la doppia tassa sulle farmacie

wMiniliguria

(...) di dipendenti, o al fatturato annuo.
Tutti parametri che potrebbero garantire
unminimodi equità. No, si paga in base al
comunediubicazione.Cioè le farmaciege-
novesi pagano il massimo, una cifra enor-
me,rispettoaquelledeipiccolicomuni.Sot-
to i cinquemila abitanti, per fare un esem-
pio, il titolare versa 46,84 euro, sopra i
500mila, cioè solo nel caso di Genova, ne
versa 2.221,80, cioè 50 volte tanto. Anche
selafarmaciadelpiccolocomuneservetut-
ti iresidentiemagarianchequellideipaesi
vicini, con un giro d’affari che è dieci volte
superiore a quello della piccola farmacia,
gestitadaunsingolodottoresenzacollabo-
ratoriodipendenti, cheperòha lasfortuna
dirientrarenel territoriogenovese.
«Perassurdoneicentririvieraschi,gran-

diedimportanti farmacieunicamenteper-
chéubicate incomuniconmenoabitantidi
Genova pagano per la stessa tassa solo al-
cune decine di euro anche se hanno frotte
di dipendenti e fatturati in euro a sei zeri -
conferma ladottoressaMondelli, cheha la
farmacia a Borgoratti -. È questa una nor-
mativa talmente ingiusta che è stata aboli-

taodalmenoprofondamentemodificata in
quasi tutte le regioni d’Italia. Tranne che
da noi. Capisco le necessità di cassa della
Regione Liguria, ma un minimo di equità
nondispiacerebbe, soprattutto in situazio-
ni così paradossali». Eccolo il punto. LaLi-
guria ha bisogno di soldi. E tanti. D’altra
parte è di ieri la notizia che laRegionenon
èriuscitaadapprovareentroitempistabili-
ti il Bilancio e deve ricorrere all’esercizio
provvisorio.Unasituazionechenonriguar-
dasololaLiguria, incompagniadialtreno-
veregioniallepreseconicontichenontor-
nano.Maancheunasituazionechefariferi-
mentoproprioalbucodellaSanità.L’asses-
sore al Bilancio, G.B. Pittaluga, però fa sa-
pere che quella di ricorrere all’esercizio
provvisorio è una scelta obbligata dettata
dallavolontà«diconoscereinumeridefini-
tividellaLeggeFinanziariarelativial fondo
sanitario nazionale». Che evidentemente
lealtre regioni invececonosconogià.
Tornando alla tassa di concessione, c’è

poidarilevareunaltroaspettoassurdo.Ed
è quello legato alle «farmacie rurali», cioè
quelle presenti nei comuni dell’entroterra,
che non solo sono esantate dal pagare la
tassa, ma anzi ricevono sovvenzioni pro-
prioperchémagarirestanoaperteperser-
vizio inzoneconpochiabitanti. Echi lede-
ve pagare queste sovvenzioni? Natural-
mente i colleghi farmacisti che hanno la
«fortuna» di lavorare magari a Genova e
che oltre ai 2.221 euro e rotti, devono ver-
sarnealtri668,30perilcontributo«campa-
gne»,tirandofuroiintotale,ognianno,qua-
si 3.000 euro a fondoperduto. Che appun-
to, sulbilanciodiunafarmaciamagaripic-
colaearroccatainunafrazioncinadiGeno-
vaconpochiclienti,pesatantissimo.Ilritar-
donell’approvazione del bilancio dellaRe-
gioneLigurianonautorizzaperòabenspe-
rare. I conti non tornano, e non certo per-
ché Burlando e compagni stanno pensan-
dodi toglierequestagabellaassurda.

�Èsemprepiùtiroincrociatonelleacque
delporto,conscambiodisiluri fraMarcoBisa-
gno, numero uno dei Cantieri Mariotti e con-
temporaneamente al vertice di Confindustria
Genova,eGiovanniNovi,presidentedell’Autori-
tà portuale. Quest’ultimo aveva appena fatto
conoscere l’ammontaredeicanoni «privilegia-
ti»acaricodei ripara-
tori navali - «Mariotti
paga 90mila euro al-
l’anno» -, accusando
anche l’imprenditore
di «usare come una
clava gli industriali»
contro di lui. Imme-
diata la replica di Bi-
sagnochenons’èla-
sciatoscappare l’op-
portunità di un affon-
do.Colrischiodicon-
fermare indiretta-
mente le perplessità
di Novi: il presidente degli industriali riceve la
solidarietà della Sezione Industria Cantieristi-
caNavaleeTerminalOperatorschegli «espri-
mepienasolidarietàperlecoraggiosepresedi
posizione».Ciòpremesso,Bisagnopuntualizza
che«icanonidemanialisono«disciplinatidaun
accordoapprovatodalComitatoportuale»nel
1996(manonsmentisceNovi sull’ammonta-
redegli importiesulfattochesiano«privilegia-
ti»). Si attendono ulteriori, reciproci sviluppi.
Conl’unicaraccomandazioneaicittadinianon
trovarsineipressidelbombardamento.

[FeR]

� Il segretario nazionale della Lega
NordLiguria, FrancescoBruzzone,martedì
mattina sarà in tribunale a Milano per ri-
sponderealgiudicedelleiniziativeintrapre-
se contro la progettata costruzione della
moscheaaGenova.Eunaquerela riguarda
anche le dichiarazioni fatte al nostro «Gior-
nale»percontrasta-
re la realizzazione
del tempio islami-
co. Intanto, nel ca-
poluogoligure,qua-
lesegnodisolidarie-
tà al segretario na-
zionale della Lega
Nord Liguria, sarà
organizzato un ga-
zebo in piazza Giar-
dini Melis a Corni-
gliano. Autore del-
l’esposto contro
Bruzzone - si legge
inunanotadiffusadallaLegaNordLiguria -
è il signor Adel Smith, «protagonista di nu-
merose e provocatorie iniziative contro la
religionecattolicae isuoisimboli».
Martedì a Milano è prevista l’udienza da-
vantialgip (il giudicedelle indaginiprelimi-
nari) per decidere se davvero la battaglia
politicacondottadaBruzzonemeritiunpro-
ceso per accertare l’eventuale diffamazio-
neneiconfrontidellareligioneislamica,op-
pure se la denuncia di Adel Smith debba
esserearchiviata.

Francesco Guzzardi

�Nuovi ticket per i pronto soc-
corso per i pazienti giunti in codice
bianco. E la Liguria segna subito un
record.Ancheperchégli ospedali li-
guri di grandi dimensioni attraggo-
no pazienti con disturbi o traumi
classificati in codice bianco in una
percentualebenmaggiore dellame-
dia ligure e italiana (10-15%), arri-
vando, nel caso del San Martino di
Genovaal 22,8%e in quello del San-
ta Corona di Pietra Ligure (Savona)
addirittura al 36,3%. È quanto

emerge dai dati sui ricoveri forniti
dalla Regione Liguria. La media dei
ricoveri in codice bianco in Liguria
nei primi seimesi del 2006 si attesta
al 15,4%. Dopo il Santa Corona e il
pronto soccorsodel SanMartino, se-
guono, nella classifica dei codici
bianchi, il pediatrico Gaslini di Ge-
nova (21,7%), l'ospedale Villa Scas-
si di Genova Sampierdarena
(13,7%). Tra i pronto soccorso delle
Asl, spiccaquello dell'aziendadi Sa-
vona col 22% di codici bianchi.
Ma questa sembra essere l’emer-

genzamenograve.Ha infatti dichia-
rato il Ministero della Sanità:
«Quando riapriranno le scuole e tut-
ti gli enti pubblici, potremmo consi-
derarci in “stato di allerta” infatti,

l'epidemia influenzale raggiungerà
il massimo picco della sua evoluzio-
ne». Con la fine delle lunghe feste
natalizie, le prime persone colpite
dall'influenza cominceranno a tra-
smettere a chiunque incroci il loro
cammino il micidiale virus e da lì a
pochi giorni, le persone acciaccate
a letto con l'influenza sarannoqual-
chemilione.Ancorauna volta i prin-
cipali indiziati a pagarne le conse-
guenze saranno, oltre che gli anzia-
ni e imalati «cronici», i bambinima
soprattutto i neonati.
Nei corsi pre-parto, organizzati

sia dall'ospedale SanMartino di Ge-
nova che da quasi tutte la Asl del
comprensorio genovese, in questi
giorni non si parlad'altro e le racco-
mandazioni sono d'obbligo. Le infe-
zioni respiratorie sono la causa più
frequente tra le classiche epidemie
in età pediatrica, soprattutto nel pe-
riodo autunnale e invernale. Si ma-
nifestano solitamente con modesta
sintomatologia e sonodi brevedura-
ta; più raramente rappresentanoal-
terazioni di difficile gestione ed ec-
cezionalmentedeterminano temibi-
li complicanze (otite cronica, asces-
si peritonsillari, adeniti, celluliti or-
bitarie, etc.).
L'inquinamento, il fumo passivo,

l'ipertrofia adenoidea e tonsillare e
le allergie sono le principali cause
di tali infezioni. Il precoce inseri-
mentodei bambini in comunità (asi-
li nido e scuole per l'infanzia) è uno
dei più comuni fattori in questi pa-
zienti. Ma il desiderio di favorire lo
sviluppo psicofisico dei bambini con
l'acquisizione dei rapporti interper-
sonali con le insegnanti ed i coeta-
nei è, purtroppo, accompagnato
spesso dalle esigenze lavorative dei
genitori.

LA GUERRA DEL PORTO

�Portofino e la Liguria
dicono addio definitivamen-
te al TrofeoZegna. Un'inter-
pellanzaurgente per solleci-
tare un intervento della Re-
gione Liguria finalizzato a
conservare a Portofino il
Trofeo Zegna era stato pre-
sentato dal gruppo regiona-
le di An. «Far perdere a Por-
tofino ed alla Liguria,maga-
ri a favore dell'Argentario,
una regata così importante
sarebbe davvero un enorme
dannonon soltanto di imma-
gine - ha detto il capogruppo
diAnGianniPlinio -.Èneces-
sario che la Regione Liguria
intervenga facendosi spon-
sor principale dell'evento e
promuovendo tutte le siner-
gie utili col mondo velico,
sportivo, economico ed isti-
tuzionale in modo tale da
convincere la famiglia Ze-
gna a non abbandonare la
sede storica e tradizionale
della regata».
Ma la doccia fredda è arri-

vata nel giro di poche ore. Il
gruppo Zegna ha conferma-
to la cancellazione del trofeo
internazionale di vela a Por-
tofino ma si è dichiarato di-
sponibile a valutare nuove
forme di collaborazione con
la Regione Liguria. È quanto
emerso, ieri, nel corso di

una telefonataavuta dall’as-
sessore al Turismo Marghe-
rita Bozzano con Paolo Ze-
gna, amministratoredelega-
to del gruppo insieme con il
cugino Ermenegildo. È stato
il primocontatto tra laRegio-
ne Liguria e il gruppo dopo
l'annuncio da parte della
grande azienda tessile e di
abbigliamento italiana di ri-
nunciare, dopo venticinque
anni, alla promozione e all'
organizzazione della rega-
ta.
«Il dottor Paolo Zegna,

pur comprendendo le nostre
preoccupazioni - ha detto
Margherita Bozzano - ci ha
confermato le scelte e i pro-
grammi aziendali che esclu-
dono lo svolgimento della
grande regata nel 2007 a
Portofino o in altre marine
italiane e straniere. Ciò non
toglie che il Gruppo Zegna,
proprioper l'importante ruo-
lo che riveste nell'industria
tessile e dellamoda italiana,
possa valutare nuove forme
di collaborazionecon laLigu-
ria attraverso iniziative ed
eventi. Credo che, a questo
punto, per saperne qualcosa
di più, occorra attendere gli
esiti un incontro che avremo
molto presto, ma sono fidu-
ciosa».

DENUNCIA DI ADEL SMITH

Francesco Bruzzone

TANTE TASSE tra i farmaci: e non tutte sono a carico dei cittadini [FOTO: MACCARINI]

LaRegionenonabroga
lagabella come
èavvenuto invece
nel restod’Italia

AGenova i titolari
versano 50 volte quanto
richiestoai colleghi
dei piccoli Comuni

Recorddi codici bianchi
negli ospedali più grandi

MENTRE AUMENTANO I TICKET

Intervengono al posto
dei dottori: condannati
Gabriele Buttafuoco, 52 anni,
torinese, infermiere generico,
e Antonino Sansone, stessa
età, savonese, diplomato alla
scuola alberghiera, sono stati
condannatiaduemesidireclu-
sioneperlesionicolposeeabu-
so di professione. Nel 2001,
gli imputati, nella veste di me-
dici, all’internodi VillaSerena,
praticando la terapia d’urto al-
la spalla di una donna, le cau-
sarono lesioni irreversibili.

Violentata per 4 giorni
torna dal suo aggressore
È tornata a vivere con uno dei
suoi aggressori, una giovane
marocchina, A.D., di trent'an-
ni, violentata per 4 giorni da
dueconnazionali inunapparta-
mentodiGenovaepoiarresta-
ta al pronto soccorso perchè
clandestina e con foglio di via
obbligatorio. Processata per
direttissima, la donna è stata
scarcerata con l' obbligo però
dilasciarealpiùprestol' Italia.
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Il «geosito dei due mari»
unisce Genova e Alessandria
Ilprogettodel«geositodeidue
mari» è in dirittura d’arrivo. Lu-
nedìamezzogiornovienefirma-
to il protocollo d’intesa tra le
Province di Alessandria e Ge-
nova. «Il geosito dei due mari»
siproponel’obiettivoessenzia-
ledisalvaguardarelavalorizza-
zione e la fruizione delle pecu-
liarità geologiche, storico-cul-
turali, e naturalistiche dell'
areatraPiemonteeLiguria.

Un indagato per il rogo
nei boschi del Savonese
C'è un indagato per il disa-
stroso incendio che ha di-
struttoneigiorniscorsiunmi-
gliaio di ettari, nei boschi tra
Quiliano e Vado Ligure. Si
trattadiungiovane,di32an-
ni, abitante nella zona, che
avrebbe lanciato dei razzi nel
bosco poi devastato dalle
fiamme. Intanto sono state
interrotte le ricerche della
pensionatascomparsa.

La polizia sgomina banda
che spacciava eroina
Arrestatineigiorni scorsidal-
la squadra mobile di Genova
5extracomunitari e2 italiani
sorpresi a vendere cocaina.
Complessivamente nel cor-
so dell'operazione sono stati
sequestrati 56,74 grammidi
cocaina, 42,73 di eroina e
50,78 di hashish, e 10.385
euro. Gli italiani arrestati so-
noFilippoScandariatoeSan-
droSciacchitano.

IL TRIBUNALE RIAPRE L’INCHIESTA SUI CAMICI BIANCHI DEL SAN MARTINO

L’INGRESSO del pronto soccorso del San Martino

Studiadamedicoper lamogliemorta
Genovese scopre da autodidatta cosa è accaduto alla donna

AN INCALZA LA REGIONE, L’AZIENDA DICE «NO» ALL’ASSESSORE

ADDIO alle vele del Trofeo Zegna

TrofeoZegna, l’addio èdefinitivo Bisagno si difende:
«Pago canoni equi»

Casomoschea,
Lega dal giudice

Alla ripresa della scuola
si teme un’epidemia
di influenza: a rischio
bambini e anziani

PRESIDENTE Bisagno
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